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Sciopero generale da ieri nelle università 

Primavera «calda» in Francia 
sul piano sociale e universitario 
Cinquanta atenei bloccati dagli scioperi — Accanto agli studenti, cominciano a schierarsi anche i grandi sindacati — Il governo in dif
ficoltà si dice disposto al dialogo, ma non rinuncia all'applicazione « fino in fondo » della riforma contro la quale i giovani si battono 

I socialdemocratici tedeschi si preparano alle elezioni 

SPD : ottimismo ufficiale 
fra contrasti e incertezze 

La relativa stabilità della Germania Federale rispetto alle difficoltà sempre più gravi 
degli altri paesi dell'Europa occidentale è il cavallo di battaglia del partito — Manovre 
da destra per liquidare Brandt — La lotta in seno alla DC tra Kohl e l'oltranzista Strauss 

Un articolo 

del N.Y. Times 

sui comunisti 

italiani e 

sulla NATO 

NEW YORK, 12 
Il New York Times torna 

con nuovi interventi, sul pro
blema di un'eventuale parte
cipazione del PCI al governo 
Italiano e sulle ripercussioni 
che essa avrebbe, secondo i 
dirigenti statunitensi, sulla 
NATO. 

In una corrispondenza dn 
Bonn C.L. Sulzberger osserva 
che la tesi, sostenuta ancora 
di recente da Kissinger, se
condo In quale « nessun mem
bro dell'alleanza potrebbe 
continuare a farne parte se 
ci fossero membri del PC 
nel governo», è contraddet
ta dagli esempi del Porto
gallo e dell'Islanda e che. 
pertanto, quella tesi è 11 ri
sultato di una forzatura non 
necessaria e forse contropro
ducente. 

Sulzberger cita, mostrando 
di condividerlo, il parere 
espresso dal cancelliere te
desco-occidentale Schmidt, il 
quale ha ricordato di aver 
a suo tempo «sconsigliato la 
estromissione del Portogallo 
dall'alleanza quando ha avu
to ministri comunisti nel go
verno, dicendo agli altri mi
nistri della NATO che tutto 
non era ancora perduto e che 
noi avremmo dovuto assiste
re gli elementi che in Porto
gallo erano dalla nostra par
te ». 

« Naturalmente — ha detto 
ancora Schmidt — non sono 
indifferente al problema ita
liano. Mn sono contro deci
sioni premature. Prima arri
viamo al ponte e poi vedre
mo come bisogna attraver
sarlo ». 

Di parere non diverso, ag
giunge Sulzberger, è Willy 
Brandt, secondo cui In Ita
lia il problema sarebbe « più 
complesso », perché all'osti
lità americana si aggiunge
rebbe quella sovietica. L'ex 
cancelliere non ritiene comun
que che la partecipazione del 
PCI al governo rientri tra le 
prospettive immediate. 

In un altro articolo, che 
appare sullo stesso giorna
le. Tom Wicker nota che la 
affermazione di Kissinger se
condo cui « il dominio del par
titi comunisti in occidente è 
inaccettabile » diverge dal
l'opinione del suo consu
lente Sonnenfeldt secondo cui 
nell'Europa orientale « l'unica 
forza unificatrice molto im
portante è la presenza del 
potere militare sovietico ». 

Wicker osserva che «l'estre
m a opposizione di Kissinger 
all 'andata dei comunisti al po
tere nei paesi occidentali 
sembra del tutto sproporzio
na ta ». E aggiunge:» Lo po
tenza militare sovietica non 
può entrare in Italia, in Fran
cia o in Spagna, così come 
non raggiunse il Portogallo. 
a meno che l'URSS desideri 
scatenare una guerra genera
le in Europa » Perciò, se il 
PCI dovesse assicurarsi una 
par te del potere nelle prossi
me elezioni. « l'Unione Sovie
tica non sarebbe in srado di 
dominare o controllare quel 
part i to o costringerlo a rima
nere al potere, perché non 
sarà in erario di usare la 
"pura e semplice forza mi
litare" se non entrando in 
guerra ». 

II Washington Star scrive a. 
sua volta: « Ovv:amente. se 
in Italia, in Portogallo o in 
Francia i comunisti dovesse
ro andare al governo, le rela-
z:oni fra il paese interessato 
e l'alleanza della NATO ne 
resterebbero drasticamente 
influenzate. Ma l'affermazio
ne del signor Kissinger secon
do *ui è inconcepibile che eli 
Stati Uniti possano mantene
re forze di terra nell'Europa 
occidentale in un caso de! ge
nere. o che l'alleanza, cosi co
me è adesso, non potrebbe :-o-
pravvivere. non è una neces
saria conseguenza ». 

Il ziomale definisce la tesi 
di Kissinger * una sona d: 
dottrina Breznev alla rove
scia .>. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 12 

L'agitazione universitaria è 
forse entrata, con il «Coor

dinamento d'Amiens » riu
nione dei delegati degli stu
denti di 50 università più o 
meno bloccate dagli sciope
ri — in una fase decisiva e 
irreversibile: tanto più che 
nella stessa giornata di sa
bato. mentre gli studenti de
cidevano lo sciopero generale, 
il sottosegretario alle univer
sità Alice Saunier Seité ribadi
va, dopo un colloquio col pre
sidente della repubblica, che 
il governo non aveva alcuna 
intenzione di fare marcia In
dietro sulla riforma del se
condo biennio. 

Accanto agli studenti, in ef 
fetti. cominciano a schierarsi 
sia quei settori dell'insegna
mento universitario che sono 
ostili alla riforma, sia i gran 
di sindacati operai, anche se 
questi ultimi esitano ancora 

davanti ad una situazione uni
versitaria che presenta aspet
ti confusi. Ma se la saldatura 
tra lotte operaie e lotte uni
versitarie non è mai automa
tica, né facile, esiste un ter
reno comune di intesa che 
l'Ilumanité di questa matti
na sottolinea nel suo editoria
le «Fabbriche e università»: 
ed è il terreno delle lotte con
tro la disoccupazione e il sot
to impiego, contro l'austerità 
e il rifiuto di concertazione 
da parte del governo. E qui, 
ci sembra, si colloca il pun
to cruciale che rischia di pre
parare una primavera calda 
sul piano sociale e universi
tario. 

Il presidente della repub
blica ha avvertito questo ri
schio e sabato mattina, co
me dicevamo, ho convocato 
il sottosegretario per solleci
tarlo ad una ricerca del dia
logo con gli studenti. In altre 
parole Giscard d'Estaing da
va all'agitazione universita
ria, che dura da più di due 
mesi, un valore che il go
verno aveva fin qui negato da
to che Alice Saunier Seitè la 
aveva sempre considerata co
me il frutto dell'azione sotter-
terranea di elementi estre
misti, isolati dalla massa 
« tendenzialmente buona » 

Dopo il colloquio Alice Sau
nier Seitè ha cambiato tono: 
si è detta pronta a discutere 
coi rappresentanti degli stu
denti. cosa che essa aveva 
fin qui respinto, ha assicurato 
che gli esami e i diplomi 
non saranno rimessi in cau
sa. mentre non più di una 
settimana fa ricattava gli stu
denti facendo balenare la pro
spettiva di un anno di studi 
interamente perduto. Su un 
punto tuttavia il sottosegre
tario non ha ceduto: il con

tenuto della riforma che il go
verno a intende applicare fino 
in fondo». 

La risposta non si è fatta 
attendere da Amiens: scio
pero generale a partire da og
gi. «nomata nazionale di ma
nifestazioni giovedì, nuova as
semblea di coordinamento sa
bato con la possibilità del rin
novo dello sciopero generale 
per un'al tra sett imana. In
somma. se il governo è deciso 
a dialogare ma non a ri
nunciare alla riforma, gli stu
denti dal canto loro sono de
cisi ad accettare il dialogo 
soltanto sul contenuto della 
riforma. Ed è questo conte
nuto che spiega, d'altra parte. 
la situazione variabile all'in
terno di ogni centro universi
tario, cioè !a partecipazione 
alle lotte di tut t i gli « umani
sti >> (lettere, storia, scienze 
politiche, filosofia) e la mi
nor partecipazione o addirit
tura l'assenza degli scientifici 
(medicina, ingegneria, ecc.) 

La riforma del « secondo ci
clo ». infatti, prevede non sol
tanto la professiona'.iz/azione 
sempre più marcata dezli 
studi universitari, cioè l'ade-
tnumento della formazione 
universitaria alle necessità 
delle s t rut ture produttive 
francesi «per questo si parla 
di una legire che fa dell'ani 
venuta « uno strumento del
la volontà del padronato r> 
m i anche relimtnaz'one pro-
2re.ssiva. :n molti centri un: 
versi tari, delle facoltà uni.» 
nistiche poiché esse servono 
soltanto, secondo sii au 
te ri della leggo, a « produr 
re dei disoccjpati a. 

Per studenti e insegnanti in 
lotta, il problema non e r: 
s trutturare l'università s ili.* 
base dei bisogni de. 

OSPEDALE CIVILE 
DI BRESCIA 

assume per incarico 

— n. 1 Assistente 
Serv. Anestesia 
e Rianimazione 

— n. 5 Vigi'alrici 
Infanzia 

data presentazione do
mande in carta bolla* 
ta: ore 12 del 16 apri
le 1976. 

IGIENICO E RADICALE 
meno fatica meno 
tempo con liquido 

CLINEX 
n i u rninu DEH* onmm 

COMUNE DI COLLEGNO 
(PROVINCIA D I T O R I N O ) 

Appalto licitazione privata 
macchinari ed apparecchia
ture serbatoio acquedotto 
compenso Paradiso • Sta
zione 2. sollevamento e col
legamenti. 

Base appalto L. 23.200 000 
Accet tatone offerte anche 
in aumento. 

Gli interessati possono in
viare domanda in bollo per 
essere invitati alla gara en
tro le ore 17.30 del 234.1976 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Generale. 

Collegno. 10.4.1976. 

Il Segretano Generale 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

l'industria, creando tra l'al
tro un principio selettivo in
tollerabile, ma è di ristrut
turare tutto il sistema di dif
fusione della cultura per evi-
t i r e appunto che le facol
tà umanistiche diventino pro
duttrici di disoccupati. 

Intanto la maggioranza go
vernativa continua ad esse
re scossa da soprassalti di 
crisi. Nel numero di stamatti
na dell'Express, il suo diretto 
re Jean Jacques Servan 
Schreiber, membro di quella 
« famiglia radicale » che con 
ta quattro ministri, lancia un 

violentissimo attacco contro il 
primo ministro Chirac. acca 
.sarò di tradire la politica ri 
formatrice del presidente del
la Repubblica, di intrattene 
re un clima di tensione e di 
aggiessione politica nel pae
se, di demoralizzare la mag
gioranza governativa e di fa
vorire la vittoria delle sini
stre. Servan Schreiber chiede 
né più né meno che le dimis
sioni di Chirac perché possa 
trionfare la politica di Gis
card d'Estaing. 

Il direttore dell'Express, 
che ha poche idee ma confu
se, sembra ignorare che Chi
rac è stato scelto dal presi
dente della Repubblica, pri
ma come capo del governo 
e poi recentemente come capo 
della maggioranza. In ogni 

caso, dunque, qualunque siano 
gli errori di Chirac, l'errore 
fondamentale è di colui che 
lo ha proiettato alla testa del 
governo e della maggioranza. 

Augusto Pancaldi 

DIMOSTRAZIONE ANTI-USA A CIPRO XXtfZSZ t ?,S 
scontri che hanno avuto per epicentro l'ambasciata americana. Centinaia di manifestanti 
greco-ciprioti hanno preso d'assalto l'edificio e sono stati duramente impegnati dalla polizia; 
essi intendevano protestare contro le forniture di armi USA alla Turchia. « Kissinger — dice
vano I cartelli — offre ricompense agli assassini turchi della popolazione di Cipro >. Nella 
foto: un momento della violenta battaglia nelle vie di Nicosia 

Le conclusioni del XXII congresso 

PROPOSTA UNITARIA DEL PC BELGA 
PER LOTTARE CONTRO I MONOPOLI 
I comunisti contrappongono al piano di austerità a senso unico del governo Tindemans un'alternativa concreta 
e realizzabile - La discussione sugli obiettivi intermedi per fare uscire i l paese dalla crisi - Il rapporto coi socialisti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 12 

Il XXII congresso del PC 
belga si è concluso ieri sera 
a Gand dopo t re giorni di di
battito vivace, aperto, a vol
te teso, sempre profondamen
te impegnato. L'assise di 
Gand è certo destinata a se
gnare un momento importan
te neila vita del Part i to comu
nista belga: se non una svol
ta. poiché la strategia delie 
riforme e dell'unità a sini
stra era stata già elaborata 
ne! precedente congresso na
zionale. indubbiamente que
sto congresso costituisce un 
importante momento di ap
profondimento e di arricchi
mento di questa, linea, e del 
suo innesto concreto nell'at
tuale situazione politica del 
Belgio. 

Di fronte alla gravissima 
crisi che ha provocato, in 
uno dei paesi industrialmen
te più forti d'Europa, un tas
so di disoccupazione pari so
lo a quello dell 'arretrata Ir
landa. e che ha gravemente 
degradato il potenziale pro
duttivo di interi settori e 
regioni, i comunisti si pre
sentano oggi come una for
mazione politica che. sia pu
re minoritaria, sa indicare 
una piattaforma per uscire 
dalla crisi concreta e realiz
zabile. alla portata delle for
ze essenziali del movimento 
operaio belga. 

« Ci siamo chiesti se un 
parti to come il nostro, il cui 
peso specifico e relativo di 
fronte a queilo di al tre gran
di formazioni dd la sinistra, 
debba porsi come obbietti
vo prioritario quello di au
mentare la sua sfera di in
fluenza, o se debba a! con
trar io presentare un proget
to polu.co che g:a ora lo 
inserisca nel vivo del con
fronto con le al tre forze del 
paese — ha detto oggi il 
compagno Van Gcyt, presi
dente de! PCB presentando 
ai giornalisti i risultati de! 
congresso —: abbiamo deriso 
d: prendere questa seconda 
strada ». 

Senza nulla concedere a 
forme di politica stenle, il 
congresso dei PCB ha pro
posto ai socialismi. e insieme 
alle altre forze dei movimen
to operaio, soprat tut to aìle 
forze cattoliche fra cu. emer
gono nuovi fermanti di r inno 
vamento. un progetto anti
monopolistico concreto e a r 
ticoiato da realizzare in un 
domani non immediato, ma 
a! quale aprire la strada su
bito per dare alla cnsi uno 
sbocco diverso da quello con
tenuto nel piano di austeri
tà e di regressione sociale 
voluto dal governo Tinde
mans. 

A questo piano reazionario, 
che già oggi suscita l'opposi
zione e la lotta dei lavorato
ri e di larghi strati popola
ri e democratici, i comuni
sti contrappongono una al
ternativa chiara e realizzabi
le, che parte dalla salvaguar
dia delle conquiste della clas
se operaia, per arrivare ad 
una serie di misure econo
miche sia pur limitate, ma 
g.a di chiaro sogno ant imo 

nopolistico. Questa piattafor
ma offre uno sbocco politi
co immediato alle battaglie 
sindacali spesso condotte nel
l'unità dalle due grandi cen
trali socialista e cattolica; e 
rappresenta perciò un mo
mento unitario capace di sal
dare uno schieramento di 
forze operaie e popolari, a vo
cazione maggioritaria, capa
ci di proporsi domani come 
alternativa di potere. 

La parte centrale della di
scussione si è concentrata at

torno alla questione della piat
taforma intermedia, propo
sta come obbiettivo delia lot
ta immediata contro la crisi. 
Soprat tut to i delegati della 
forte federazione di Liegi han
no contestato la scelta di que
sti obbiettivi, giudicandoli «re
cuperabili » da parte dei mo
nopoli. Ma, si è risposto da 
varie parti, sarà proprio nel
la lotta per realizzare un pri
mo limitato programma di 
rinnovamento che maturerà 
uno schieramento capace di 
andare più avanti. 

Altro tema controverso: il 
discorso nei confronti dei so
cialisti. valido oggi in un mo
mento in cui questo parti to 
è all'opposizione, non rischia 
di cadere nel vuoto doma
ni quando, passato lo sco
glio delle elezioni ammini
strative dell'ottobre prossi
mo. sul PSB si eserciteranno 
con più forza le spinte per 
un ritorno ad una coalizione 
governativa di centro con i 
socialcristiani? Ceno, si è ri
sposto. questo pericolo esiste 
ma e?-o potrà essere com
battuto nella m.sur<t in cui sa
rà andata avanti l'elabora

zione di un progetto politi
co di rottura con la politica 
dei monopoli, e a t torno ad 
esso si saranno raccolte for
ze importanti del movimen
to operaio. 

Il congresso si è conclu
so nell 'unità, ma senza falsi 
unanimismi. La minoranza 
di Liegi (30 delegati su 190) 
si è astenuta dal voto sul do
cumento finale pur impegnan
dosi alla sua realizzazione. Il 
congresso ha eletto, sempre 
a grande maggioranza e a 
scrutinio segreto, il nuovo co
mitato centrale che ha confer
mato alla presidenza del par
tito il compagno Louis Van 
Geyt. 

A lato del congresso, va no
ta to il largo interesse da par
te della stampa e degli os
servatori verso le numerose 
delegazioni straniere presen
ti. e in particolare verso la 
delegazione italiana compo

sta dai compagni Abdon Alino
vi e Roberto Viezzi. La ra
dio belga ha intervistato il 
compagno Alinovi susli 
aspetti principali della poli
tica del PCI: il compromes
so storico e la prospettiva 
delle elezioni anticipate, il 
giudizio sulla proposta socia
lista di un'alternativa di si
nistra. il peso delle interfe
renze americane nella vita po
litica italiana in vista di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo, i rapporti fra Re
gioni e Stato in Italia. Un'al
tra lunga intervista è stata 
rilasciata dal compagno Ali
novi alla rivista teorica del 

j PCB di lingua fiamminga. 

i Vera Vegetti 

Libano: rispettato 
per ora il 

prolungamento 
della tregua 

BEIRUT. 12 
Gli scontri a fuoco che da 

ieri sera e per tutta la notte 
avevano nuovamente scon
volto il centro di Beirut, so 
no cessati questa matt ina e 
l'estensione sino alla fine del 
mese, della tregua di dieci 
giorni che sarebbe dovuta 
spirare oggi, sembra che sia 
ora rispettata su tut to il ter
ritorio libanese. 

Il capo delle forze musul
mane di sinistra Jumblat t . 
d'altra parte prima ancora 
di annunciare la decisione d. 
prorogare la tregua, si era 
lamentato perchè altri due 
battaglioni dell'esercito siria
no hanno attraversato la 
frontiera siro-Iibanese. pene
trando neila regione montuo
s i orientale del Libano e por
tando a 6 mila uomini la pre
senza militare siriana ne! 
paese 

Jumblatt ha detto di avere 
chiesto spiegazione per que
sta eccessivo presenza militi-
re siriana in Libano, all'in
viato speciale di pace statu
nitense L Dean Brovvn Do 
pò avere per parecchio tem
po ammonirò Damasco a 
euardirs : bene dall'interven:-
re miiitarmen'.e in Libano. 
Washington avrebbe in realtà 
tacitamente appoez.ato. fino 
ad ora. i' Iim.t^to aff.usso 
di truppe .«inane. 

In una sala del parco Fucik a Praga 

Aperto col rapporto di Husak 
il congresso del PC cecoslovacco 

Il relatore offre la riammissione ai quadri medi che «hanno ricono

sciuto i loro errori» - «La lotta contro l'opportunismo non è finita» 

PRAGA. 12 
I! quindicesimo congresso 

del Partito comun.sta cecoslo
vacco iPCi e cominciato que
sto pomeriggio nella sala dei 
congressi del parco Pucik. a 
Praga, alla presenza di 1.215 
delegati e di rappresentanti 
di novantacinque partiti co
munisti, fra cui ì primi se
gretari dei partiti comunisti 
dell'Europa orientale: Hench 
Honecker <RDT). Edward 
Gierek (Polon.a). Janos Ka-
dar tUngheria) e Todor Zhiv-
kov (Bulgaria). La delegazio
ne sovietica e gu.data da An
drei Kinlenko II Partito co
munista francese è rappre
sentato da André Vieuguet. 
membro dell'Ufficio politico, 
il PCI da Claudio Petruccio
li. membro del Comitato cen
trale e condirettore dell'Unita. 
;n qualità di osservatore. 

Il congresso deve esam.nare 
i r..~u'.tati ctonomici dee!: ul-
i.mi t .nque anni e i p.an: per 
li nuovo quinquennio, nonché 
eleggere gli organi dirigenti 

Il primo secretano del PCC. 
Gustav Husik. ha svolto il 
rapporto introduttivo. Husak 
ha affermato tra l'altro che 
« una grande maggioranza » 
dei cinquecentomila membri 
del partito che sono stati pri
vati della tessera per avere 
appoggiato i nuovi orienta
menti del PCC nel 1968 « han
no riconosciuto i loro errori » 
e at tualmente «contribuisco
no allo sviluppo della società 
cecoslovacca ». 

«Sulla base di questa espe
rienza — ha detto Husak — 
il Comitato centrale è dell'av
viso che coloro i quali non 
abb.ano svolto un ruolo atti
vo come opportun^ti di de

stra. coloro che lavorano \y 
ne e d.mostrano con : fatt. 
d: essere dee_?.imente e s . n e 
ramente sulle posiz.oni del s a 
cialismo e della nostra ami
cizia con l'Unione Sov.etiea. 
coloro che <»ppo;r?i3.no att.va
n e n t e la politica de! nastro 
partito, p a i o n o essere, sulla 
base di una valutazone indi
viduale di ogni singolo caso. 
riammessi come membri del 
part i to». 

Husak ha aggiunto che 
or con la sconfitta politica del-
la destra e la sua scomparsa 
dalla scena politica la lotta 
contro l'opportun.smo politi
co d: destra non è finita. Una 
lotta d: principio contro tut te 
le varianti del revis.on.smo e 
dell'opportunismo di destra 
continua ad essere un impor
tante comp.to. soprattutto sul 
fronte ideolog.co >. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 12. 

Il cancelliere Schmidt e i 
dirigenti socialdemocratici te
deschi esprimono ottimismo 
sulla situazione economica 
della Germania federale. Com
mentando le « previsioni di 
primavera» degli esperti. 
Schmidt ha detto: «Abbia
mo rimontato la più lun
ga e profonda crisi del do
poguerra e non è stato fa
cile». Gli esperti prevedono 
per l'anno in corso un au
mento del reddito reale del 
5.5'». un aumento del costo 
della vita del 4.5%. Punto cri
tico del panorama congiun
turale rimane la disoccupa
zione attestata a un milio 
ne e 200 mila unità per com
battere la quale non vengo 
no fatte proposte precise. Si 
ha anzi l'impressione che essa 
venga considerata come un 
dato necessario per garanti
re la ripresa economica. I 
successi dell'economia tede
sca, il confronto fra la rela
tiva stabilità della Germania 
federale e le difficoltà sem
pre più gravi degli altri pae
si dell'Europa occidentale, il 
prestigio acquistato dal mar
co sono i temi sui quali in
siste la propaganda della so
cialdemocrazia tedesca per ac
quistare consensi nella diffi
cile e complessa battaglia per 
le elezioni politiche di otto
bre. Su questi temi i social
democratici hanno punta to 
anche nei mesi scorsi ma 
hanno visto ogni volta cala
re i loro suffragi in modo 
preoccupante. L'ultima pesan
te esperienza negativa è sta
ta quella di una set t imana 
fa nelle elezioni del Baden 
Wuerttemberg. 

Le prospettive economiche 
erano nei mesi scorai più 
contuse e contraddittorie. Oia 
sembrano farsi più chiare e 
dar ragione all'ottimismo dei 
socialdemocratici. Basterà da 
oggi a ottobre ad invertire 
la tendenza dell'elettorato e 
ad assicurare la maggioranza 
alla coalizione socialdemocra
tico - liberale? Oppure do
vranno SPD e FDP mostra
re all 'elettorato chiarezza di 
vedute, incisività e coerenza 
anche su tut ta una serie di 
altri problemi sulla politica 
estera, per esempio, sul ruo
lo della Germania in Euro
pa, sui rapporti con i paesi 
dell'Est europeo, sulla disten
sione e su alcune . spinole 
questioni di politica interna 
come la disoccupazione, le 
prospettive della gioventù, la 
scuola, i bisogni sociali. ì di
ritti civili? 

Il 7 maggio la direzione 
della SPD presenterà la sua 
piattaforma elettorale. Forse 
allora molti dubbi e molte 
incertezze saranno superati , 
ì contrasti tra le varie ten
denze saranno sopiti e il par
tito potrà fornire all'eletto
rato un volto di rassicuran
te unità. Per ora la batta
glia interna (ma non solo nel
la SPD ma anche negli altri 
partiti) è ancora in pieno 
svo'gimento. 

L'ultjmo fine settimana è 
s ta to molto intenso con in
terventi di quasi tutti i lea
der politici, ad eccezione del 
d.c. Kohl. ma non ha porta
to molti elementi di chiarifi
cazione. Nel part i to socialde
mocratico le correnti di de
stra che fanno capo a Vogel 
e a Kronavvitter e hanno for
ti basi soprattutto in Bavie
ra e ad Hannover hanno por
tato avanti la loro manovra 
tendente a liquidare Brandt. 
a isolare la sinistra e a to
gliere ad essa ogni peso nel 
partito II loro obbiettivo è 
quello di fare del SPD un 
parti to cosi moderato e con
servatore da poter giungere 
ad un accordo c o i la CDU 
e da far rivivere ìa a grande 
coalizione. di Adenauer. Il 
cancelliere Schmidt. che pure 
si dissocia da questa impo 
stazione, non sembra del tuttQ 
estraneo alla manovra che gli 
permette di presentarsi come 
li conciliatore e di rafforza
re la propria posizione di 
leader della socialdemocrazia. 

I contrasti tra Schmidt e 
Brandt tono d'altra parte 
noti da tcnvx>. Nonostante 
gli sforzi fati: dal.e due par-
t. per attenuar. , «.TV.-; tornano 
a ^alla puntualmente. Anco
ra sabato s/. orso ad ina con
ferenza .-alia politica estera 
del partito, sia Scnmidt che 
Brandt si sono impegnati al 
proseguimento del.a politica 
di distensione. Ma mentre 
Brandt si richiama al a con
cezione or.z:nar:a dell ostpo-
l.tik e a. r^-u.t.iti de.la con 
ferenza di Helsinki. Schm.dt 
sostiene che il processo di
stensivo può essere portato 
avanti perche l'Amene» è for
re e non c> nfssuna rairio 
ne quindi d; avere naura del
l'Unione Sov.et.ca. Che e g.a 

una distensione nell'ottica d: 
Kissineer e d. Ford. 

II part i to liberale iFDP» ha 
ribad.to u'fic:almen*e la vali 
d.tà de l'alleanza con i so
cialdemocratici La sconfilt.ì 
e'ettorale d: una «etT..-nana 
fa e .-tata i m p i r v a dal :r.i 
mstro df>2'.! .ntern. Ma.nofer 
a.la incapacità del diri--en*e 
liberale del Baden Wuerrerr. 
berg. Banzemam. e lana!..-. 

de: risultati elettora.i non e 
andata più in là. Ma anche 
il par t i to liberale è profon
damente diviso e :e spinte 
a t riprendere libertà di m« 
novra » e a ipotizzare qum 
di una coalizione con i d e 
sono molto forti. Nonostan
te i successi elettorali le acque 
non sono tranquille neppure 
in casa dei d e . Nella CDU 
c'è chi strizza l'occhio ai so
cialdemocratici e chi lo striz
za ai liberali Gli uni e gli 
altri comprendono che orni 
possibilità di intesa con que
sti due partiti ha come pre 
me,ssa uno f-sarx lamento dai 
tr..-t:ano sociali e una rottu

ra con Strauss. Ma per ora 
sembrano solo velleità. Il ca
po d.c. Kohl non ha certo 
la s ta tura di un Adenauer 
per impastare certe operazio
ni politiche E' una figura 
scialba che gode di scarsa po
polarità dominato dalla per
sonalità di Strauss al punto 
che si dice in Germania che 
il carro della CDU è tirato 
dai cristiano sociali. Kohl non 

! ha partecipato alla kermesse 
I politica dell'ultimo fine set-
I rimana. E' rimasto zitto, sod-
1 distatto de! successo elettora-
1 le dell 'altra domenica. Ma 
I non è s ta to zitto Strauss 

che così sembrava parlare sia 
per i cristiano sociali che 
per i de . - «I l popolo vuole 
sentire si o no, vuole vedere 
colori ben distinti, vuole che 
gli si dicano oaro'.e chiare e 
inconfondibili >>. 

Un inno allo scontro fron
tale. ma forse nell'autoesalta-
7io:ie dell'oltranzista Strauss 
c'è un elemento di verità sul 
quale dovrebbero meditare an
che i socialdemocratici. I.a 

lunga scivolata a destra di 
questi ultimi anni può esse
re s ta ta determinante a con
fondere e a disorientare lo 
elettore e può essere s ta ta 
causa non secondaria delle 
recenti sconfitte elettorali. In 
casa socialdemocratica tutta
via nonostante la diminuzio
ne dei voti e le lotte intesti
ne c'è ancora chi ostenta ot
timismo. Un portavoce del 
parti to ha al fermato catego
ricamente che « la CDU per
derà le elezioni di ottobre 
proprio perchè a Stoccarda 
è salita così in alto. Ora ver
rà più efficace 11 momento 
della riflessione ». 

Gii ultimi sondaggi della 
opinione pubblica d 'al tra par 
te danno Schmidt nettameli 
te in vantaggio sul suo di 
retto avversario Kohl: il 53% 
dei consensi contro il 35'1. 
Nei sondaggi preelettorall del 
1972 Brandt raccoglieva 11 47 
per cento delle simpatie, il 
suo avversario Barzel il 36* >. 

Arturo Barioli 

Si conferma il ruolo centrale dell'«oro nero» 

Il carbone resterà 
il cardine dello 
sviluppo polacco 

La potenzialità produttiva accresciuta dall 'apertura 
di un nuovo grande bacino - Costante sforzo d i mo
dernizzazione tecnica - Le prospettive dei prossimi 
quindici anni - I nuovi impieghi della l ignite 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, aprile 

« L'industria mineraria è e 
sarà la nostra industria na
zionale»: questa frase, e-
s t ra t ta dal rapporto dell'uf
ficio politico del POUP let
to da Edward Gierek al re
cente VII congresso del par
tito. riassume una scelta che 
non è mai s ta ta veramente 
messa in discussione in Po
lonia. Quar to produttore di 
carbone al mondo, primo in 
Europa, con un potenziale 
complessivo di 250 miliardi 
di tonnellate, il paese ha 
fatto di questa immensa ric
chezza il cardine del suo svi
luppo. tan to per il consumo 
interno quanto per il com
mercio con l'estero. 

La scelta e s ta ta in qual
che misura obbligata fino 
a un passato relativamente 
prossimo, quando le strut
ture industriali non erano 
in grado di assicurare una 
presenza significativa della 
produzione polacca sui mer
cati e s t e n : ma essa è sta
ta consapevolmente riconfer
mata anche quando la pro
duzione industriale ha co
minciato. in anni più recen
ti. a conquistarsi una posi
zione autorevole (la Polonia 
è a t tualmente il decimo pae
se al mondo per potenziale 
industriale». 

La crisi energetica del *73 
ha conferito una nuova va
lidità a questa scelta, stimo
lando all'adozione di impor
tanti piani d: sviluppo. In 
conseguenza di essi, secon
do la previsione, l'estrazione 
di carbone <rhe nel quin
quennio 1971-75 è passata da 
140 a 172 milioni di tonnel 
late all'anno» giungerà nel 
1930 e nel 1990. rispettiva
mente. a 205 e 250 milioni 
di tonnellate. 

Lo sforzo e considerato ìn-
dispt-nsabile t an to per il sem
pre maggiore consumo inter
no. specialmente in rappor
to alle crescenti esigenze in
dustriai-. ed energetiche. 
quanto e soprat tut to per in
crementare l'esportazione ed 
avvicinarsi al r isanamento 
della bilancia commerciale 
con l'estero, gravemente de-
f;citaria in conseguenza dei 
masi.mi acquisti di tecnolo-
e.e s traniere Proprio per-
q j f ì to . accanto alle instal
lazioni estratt ive, si vanno 
sviluppando le reti di tra
sporto tra la Sles..» ni prin
cipale bai ino carbonifero dei 
Paese) e il litorale baltico. 
dove il nuovo Porto del Nord, 
a Danzica. e de- t :nato a con 
vogiiare verso l 'e~temo il mi
nerale polacco 

La S'.e.n non sarà più. pe 
ro. li solo centro prodotto 
re d: c.irbrvr.e un nuovo 
grand' ' bar .no. scoperto di 
r t i «n ' e nt-ll.i rez.one di Lu-
bl.no. a. conf.m con l'UniO-

Ccndanna «formale» 

a 35 anni 

per Pai Hearsl 
SAN FRANCISCO. 12 

L'ered.ticra PaTic.a H carsi 
— riconosciuta .1 20 marzo 
scorso colpevole di aver par
tecipato ad una rapina in 
banca con elementi del co
siddetto a esercito di libera
zione s:mb:onese » — e stata 
oirgi condannata a 35 anni 
di carcere. 25 per rap.na e 
10 per « uso di a rma ». II 
giudice ha tuttavia deciso di 
considerare la condanna non 
definitiva e di sottoporre Pa
tricia. per t re mc ;.., ad «ac
certamenti psichiatrici >\ al 
termine dei quali potrà es
sere da lui stesso d e c s a una 
riduzione della pena. 

ne Sovietica, viene attual
mente at trezzato e già dal
l 'anno venturo comincerà ad 
essere sfruttato. Entro il '00 
sette miniere sa ranno in fun
zione. con una capacità prò 
diluiva complessiva di 24 mi
lioni di tonnellate. 

Anche più rapida è desti
na ta ad essere la carriera 
della lignite, un combustibi
le finora considerato secon
dario ma la cui importanza 
si sta rivelando fondamenta
le per a l imentare centrnli 
termoelettriche, e liberare 
quindi maggiori quant i tà di 
carbon fossile per uso in
dustriale. I giacimenti di li
gnite della Polonia, secondo 
i più recenti rilievi, copro 
no press'a poco i t re quar
ti del territorio polacco. Fi
nora la produzione è di 40 
milioni di tonnellate all'an
no, ma la prossima aper
tura di un nuovo bacino nei 
pressi di Lodz consentirà di 
triplicare questa cifra entro 
i prossimi quindici anni . 

Evidentemente, questo mas 
siccio impegno pone diver
si problemi, primo fra tut
ti quello dei t rasport i , di 
cui si è detto, e quello del 
la manodopera. In Polonia 
il mercato del lavoro è pra
ticamente esaurito, e soltan
to un'avanzata meccanizza
zione. aumentando la produt
tività prò capite, può consen
tire un aumento della pro
duzione. Una grande fun
zione in questo senso ha 
svolto una miniera d'avan
guardia, nella quale sono sta
te via via messe n punto 
tecniche di lavoro che veni
vano applicate alla produzio
ne. La miniera « J a n » è sta
ta ora chiusa come centro 
sperimentale, avendo porta
to a termine il suo compi
to. ma la sua esperienza e 
s ta ta applicata con ottimi 
risultati, liberando progres
sivamente uomini dal peno
so lavoro in galleria. 

Un esempio concreto di mo
dernizzazione l'ho potuto 
constatare nella miniera 
« Staszic ». a Katowire. rivi
si tata a distanza di due an
ni. Già nel *74 l 'estrazione 
del carbone era completa
mente meccanizzata, ora an
che il t rasporto del minera
le avviene mediante vagon
cini telecomandati. En t ra ta 
m funzione nel '65. con una 
capacità di produzione pre
vista di 10 000 tonnellate al 
giorno, ha già raegiunto at 
tualmente le 13.000. e si pro
pone di ot tenerne in un pros
simo futuro 16 000 e poi 20.000, 
in due tappe. 

La produ't ività per addet
to. relativamente bassa (due 
tonnellate e 800 ai giorno) 
va pero valutala sulla base 
d. una s t rut tura atipica per 
le esperienze di altri paesi : 
infatti nel numero di dipen
denti r ientrano non solo 1 
minatori d i re t tamente impe
gnati nell'estrazione e quel
li addetti ai servizi ausilia
ri. ma anche impiegati am
ministrativi. personale di as-
s.stenza sanitar ia e sociale, 
pers.no gli insegnanti della 
scuola professionale o il per
sonale di una splendida ca
sa di vacanze sui monti Be-
skidj. Se il calcolo si faces-
c e sulla base dei soli lavo
ratori impiegati in galleria. 
la produzione prò rap i te sa
lirebbe a 5 tonnellate a te
sta. e se si riducesse ulte
riormente ai soli minatori 
che servono le grandi mac
chine scavatrici, essa risul
terebbe niente meno che di 
25 tonnellate quotidiane pro-
c.ipite. Una differenziazione 
che. se lascia aper ta qual
che perplessità sulla pesan
tezza dell'organizzazione a-
ziendale. fornisce in compen
so una valida dimostrazio
ne dell'indiscutibile livello 
tecnico di uno dei più im
portanti settori dell'economia 
polacca. 

Paola Bocca rdo 
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